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L'azione per mutare gli indirizzi antipopolari degli iniqui provvedimenti proposti dal governo 

LE MUSIVE MODIFICHE Al DECRETI GIÀ IMPOSTE 
DAL PCI NELLA SERRATA BATTAGLIA PARLAMENTARE 

Il colpo assestato agli scandalosi privilegi sin qui goduti dai petrolieri: quaranta miliardi da versare ogni anno nelle casse dello Stato - I proprietari di utilitarie non pagheranno 
l'« una tantum » - Bloccata l'assunzione per decreto di 12 mila dipendenti delle Finanze - Protetti agricoltori e piccoli imprenditori dalla modifica del regime IVA - Come funzioneranno 
i nuovi carichi fiscali - Meno tasse per le famiglie che vivono di un salario - Ai fini delle imposte dirette, il cumulo per i redditi da lavoro dipendente portato da quattro a cinque milioni 

CAMERA 

Colpendo i petrolieri 
aumentano le entrate statali 

Alla Camera, l risultati 
ottenuti per mutare a fa
vore dei lavoratori e del 
ceti meno abbienti i decre
ti governativi, dimostrano 
il valore della battaglia 
condotta dai comunisti 

Questi successi rispon
dono anche alle tesi ri
nunciatane di chi sosteneva 
la « mancanza di qualsiasi 
possibilità concreta di mo
dificazione » dei provvedi
menti governativi. Le pos
sibilità concrete sono state 
invece utiliziate, anche se 
va ricordato che su talune 
questioni maggioranza e go
verno sono restati chiusi nel
le loro scelte antipopolari. 

Basti pensare a quello che 
è accaduto per il decreto 
per la benzina. Il governo 
ha resistito nel rifiuto di in
trodurre il doppio regime. 
ma ha dovuto alla fine pie
garsi alla richiesta di esen
tare dall'* una tantum » i 
possessori delle auto fino a 
10 CV fiscali (circa 5 mi
lioni) con un risparmio di 27 
miliardi per i contribuenti. 
e di ridurre al 50% la stessa 
imposta straordinaria per le 
àuto con dieci anni di vita 
(il 139ó delle macchine in 
circolazione, pari a circa 
2.500.000 automezzi). Nello 
stesso tempo è stata accolta 
la tesi del PCI per un au
mento dell'* una tantum » 
per i motoscafi di maggiore 
cilindrata e per una riduzio
ne dell'imposta da parte dei 
possessori di imbarcazioni 

SENATO 

azionate da motori di piccola 
cilindrata. 

Un altro risultato di rilie
vo lo si è avuto poi nella 
limitazione dei privilegi con 
cessi ai petrolieri. E* vero 
che la maggioranza ha volu
to mantenere la dilazione nel 
pagamento dell'imposta di 
fabbricazione (mentre i co
munisti chiedevano l'aboli
zione della dilazione), ma 
ha dovuto limitarla alla 
esposizione esistente al 30 
aprile. I petrolieri, quindi, 
non potranno trattenere per 
tre mesi, anzi dovranno ver
sarla subito, la parte di im
posta di fabbricazione (40 
lire per litro) derivante dal
l'ultimo aumento deciso il 6 
luglio dal governo. Si tratta 
cioè di 120 miliardi per tri
mestre. Inoltre è stato au
mentato (dal 4,75% al 12% 
effettivo) il tasso di interes
se che i petrolieri dovranno 
pagare sulle somme relative 
alle imposte di fabbricazio
ne trattenute: nell'insieme 
40 miliardi per lo Stato, al 
posto dei 10 miliardi sinora 
riscossi. 

La maggioranza ha rinun
ciato inoltre al decreto sugli 
Enti di sviluppo agricolo. 
non riuscendo a trovare un 
accordo sulla regionalizzazio
ne degli Enti, che i comuni
sti avevano posto come con
dizione. 

U governo ha dovuto re
gistrare un altro duro colpo 
per quanto attiene al decre
to sulla cosiddetta < pere

quazione tributaria ». Tutti 
gli articoli che modificava
no il regime IVA in agri
coltura e per i piccoli im
prenditori con un giro di af
fari inferiore a 5 milioni, 
sono stati stralciati perchè 
non giustificati costituzional
mente. La loro definizione, 
secondo i criteri che la Ca
mera ha indicati al governo, 
è stata demandata alla com
missione parlamentare per 
la attuazione della riforma 
tributaria. 

La nuova normativa, pur 
estendendo l'IVA a tutte le 
attività, dovrà indicare le 
modalità per la semplifica
zione delle contabilità e i 
sistemi di pagamento forfet
tario. 

Per l'agricoltura, l'attuale 
regime IVA dovrà essere ri
visto dalla commissione dei 
30. tenendo conto che sino 
ad ora i contadini hanno pa
gato l'IVA per concimi, at
trezzature, ecc., senza po
tersi rivalere e che, per al
tro verso, l'intermediazione 
e l'industria di trasformazio
ne hanno beneficiato di sgra
vi per l'IVA, pur non aven
dola mai pagata ai contadi
ni, pari a 250-300 miliardi 
l'anno. 

Non sono passati, infine, 
gli articoli con i quali si 
volevano assumere per de
creto ben 12 mila dipendenti 
al ministero delle Finanze. 

Meno tasse per la famiglia 
che vive di un solo salario 

Con l'approvazione, da 
parte della maggioranza, 
del decreto legge che pre
vede alcune modifiche alla 
disciplina delle imposte sul 
reddito delle persone fisi
che e giuridiche, il Senato 
ha concluso la prima fase 
dei suoi lavori sui provve
dimenti cosiddetti congiun
turali. 

A questo punto, mentre 
sta per iniziare a Palazzo 
Madama il dibattito sul 
decreti già discussi In pri
ma lettura alla Camera, ci 
pare necessario tracciare 
un bilancio della tenace 
battaglia condotta dal 
gruppo comunista. 

Il decreto sulle imposte 
indirette (IVA) ha. ad 
esempio, cambiato volto. 
Il governo tendeva ad un 
aggravio dell'imposta: il 
risultato sarebbe stato un 
ulteriore, pesante fardello 
sulle famiglie dei lavorato
ri, già pesantemente colpi
te dal continuo aumento 
dei prezzi. I comunisti 
hanno proposto di calcare 
la mano sui generi di lus
so. non toccando le ali
quote di quelli di più lar
go consumo. I risultati con
seguiti possiamo ritenerli 
di grande valore sociale. 
Difatti alcun; generi ali
mentari (pane, pasta, olio. 
verdure) per i quali — in 
base ai decreti di attua
zione della riforma tribu
taria — l'aliquota sarebbe 
dovuta scattare al 3 ^ dal 
1 gennaio 1975. restano al
l'IT: l'aliquota per nume
rosi altri generi, che dove
vano andare al 6C£. è ri
masta al 3T. L/acco2limen-
to di questi emendamenti 
comunisti consentirà alle 
famiglie italiane un rispar
mio di 283 miliardi nel 
1975. 

Inoltre, è stato stabilito 
per legge che i prezzi di 
alcuni generi (carni non 
bovine, olii alimentari, lat
te. pasta, pane) siano fis

sati dal Comitato intermi
nisteriale prezzi, cosi come 
dal CIP dovrà essere deci
so il prezzo dei mangimi 
per bestiame: misura, que
st'ultima. che potrà favo
rire l'incremento della pro
duzione zootecnica. 

Sulla questione del cari
co fiscale gravante sulla 
carne bovina si è avuta la 
più dura resistenza della 
maggioranza: 1 comunisti 
hanno proposto che l'ali
quota IVA rimanesse al 
6%, il governo — malgrado 
un duro scontro prolunga
tosi per più giorni a Pa
lazzo Madama — ha Insi
stito per il 18%. H fatto 
che abbia prevalso la posi
zione di governo e maggio
ranza significherà un ag
gravio della spesa degli 
italiani per non meno di 
380 miliardi in un anno. 

Anche per l'edilizia si 
prospettava l'aumento ge
neralizzato dell'aliquota al 
6T. Considerando le parti
colari difficoltà del settore. 
il nostro partito proponeva 
che si restasse fermi al 
3%. Si è riusciti ad otte
nere che non vi sia alcun 
aumento per l'edilizia pub
blica (case popolari): nul
la vi è stato da fare, per 
l'intransigenza della mag
gioranza. riguardo a'ia edi
lizia privata. Il governo 
voleva, inoltre, considera
re generi di lusso (e mun
di portare l'IVA al 30T) 
anche i dischi, i nastri, le 
incisioni, le litografie, le 
xìlorrrafie Due emenda
menti comunisti hanno 
t>=»rmesso che restasse al 
12T. 

Anche al decreto relativo 
alle imposte dirette, oltre 
al ritiro della parte che 
prevedeva la tassa « una 
tantum * sulle abitazioni. 
sono state aoportate. per 
l'impegno dei senatori co
munisti. modifiche di non 
poco conto. Anzitutto, il 
cumulo per 11 reddito da 

lavoro dipendenti è stato 
portato da 4 a 5 milioni. 
In tal modo pagheranno 
meno tasse le famiglie che 
vìvono di un salario o uno 
stipendio; si è estesa la 
quota esente base di 1 mi
lione 200 mila (fino a quat
tro milioni) anche ai lavo
ratori autonomi (artigiani, 
commercianti, coltivatori 
diretti); la quota esente di 
36.000 lire, che prima spet
tava solo al marito, è ora 
concessa anche alla mo
glie. quando il coniuge sia 
inabile o disoccupato, e la 
quota esente per persona 
a carico è aumentata di 4 
mila lire (esemplo: un fi
glio da 7.000 a 11.000). 

Questi miglioramenti 
vanno tutti in direzione 
dell'alleggerimento dei ca
richi fiscali per 1 ceti me
no abbienti. Complessiva
mente si può dire che i la
voratori pagheranno circa 
80 miliardi di tasse in me
no. Nell'altra direzione si 
è teso, da parte nostra, a 
colpire pesantemente le 
grosse concentrazioni fi
nanziarie ed i patrimoni 
più consistenti, portando 
l'imposta dal 30 al 35% 
per le società e istituendo 
un'addizionale sulle perso
ne fisiche del 5% sui red
diti fra I 10 e i 14 milioni 
e del 10% su quelli superio
ri. limitatamente al 1974 
(noi chiedevamo anche il 
1975). 

Sono stati invece respin
ti gli emendamenti del PCI 
che si proponevano di age
volare le cooperative e I 
loro consorzi con prelievi 
limitati al 25**. di esentare 

dall'aumento dei coefficien
ti catastali le piccole azien
de agricole con un reddito 
di complessive 360 mila li
re annue, di elevare la 
quota esente base per I la
voratori dipendenti a 1 mi
lione 950 mila lire. 

Dalla Commissione Sanità della Camera 

Per le mutue decisi modi 
e tempi dello scioglimento 

Con profondi rimaneggiamenti 

Approvato alla Camera il 
decreto sulla perequazione 

Soppressa la norma che stabiliva l'assunzione di 6.500 addetti 
all'amministrazione finanziaria — Modificate quelle che riguar
dano l'abolizione delle esenzioni dall'IVA — Il no dei comunisti 

I Consigli di amministrazione 
delle mutue saranno sciolti, 
entro il 1° luglio 1975 e sostituiti 
da Commissari; con la impegna
tiva data del 1° luglio 1977 tutte 
le mutue — INAM. ENPAS. 
INADEL, ENPEDEPD. ENPAIS 
e le federa7iom delle mutue 
artigiane, commercianti e colti
vatori diretti — saranno sciolte 
e le relativo funzioni passeranno 
allo Stato e alle Regioni. 

Questa importante decisione è 
•lata assunta ieri dalla Commis
sione Sanità della Camera, a 
conclusione dell'esame del de
creto con cui si ripianano i de
biti delle mutue stesse con gli 
«Dedali, e che vede giungere 

a termine con successo la ferma 
e tenace iniziativa dei comunisti. 

Nel decreto sono state intro
dotte altre modifiche positive, in 
seguito alle pressioni dei depu
tati comunisti Anzitutto è stato 
stabilito l'impegno dello Stato a 
ripianare i debiti dei Comuni 
verso gli ospedali: quindi l'ob
bligo della rivalutazione annuale 
delle somme che lo Stato attri
buisce alle Regioni per l'assi
stenza ospedaliera (in modo da 
impedire che ulteriori deficit de
gli ospedali dissestino i bilanci 
regionali); la riduzione da 4400 
a 3300 lire del contributo dovuto 
dagli artigiani • dai commercian

ti per l'assistenza sanitaria (per 
i familiari il contributo è stato 
portato da 4400 a 1630 lire). 

E' stato poi riconosciuto un più 
ampio spazio alle Regioni per la 
disciplina delle attività degli 
ospedali e delle cliniche uni
versitarie; è stata stabilita una 
differenziazione nei compensi 
ai medici ospedalieri, per favo
rire coloro che si impegnano a 
« tempo pieno .̂ E' stata infine 
creata una Commissione di 
esperti che, con la partecipa
zione del Consiglio Supcriore 
della Sanità, deve provvedere 
alla revisione dei prontuari far
maceutici. 

Il governo e la maggio
ranza sono stati battuti ieri 
alla Camera. Nella votazione 
di un emendamento qualifi
cante relativo al decreto sul
la perequazione tributaria e 
l'assunzione di nuovo perso-
naile airAmministrazione fi
nanziaria, un grande nume
ro dei deputati della mag
gioranza mancava e altri — a 
scrutinio segreto — hanno 
votato contro 11 governo. L'e
mendamento riguardava la 
inammissibi'lità di decidere 
assunzioni con lo strumento 
del decreto, e respingendolo 
la Camera ha inteso riaffer
mare la sua ferma volontà di 
non farsi sottrarre poteri co
stituzionali fondamentali. 

L'Insieme del decreto è sta
to — cosi modificato — appro
vato Infine dalla maggioranza 
con il voto contrario del PCL 

L'emendamento sul quale il 
governo è stato sconfitto abo
liva le norme relative alla as
sunzione per decreto di 6.500 
addetti per l'amministrazione 
finanziaria (la maggioranza 
aveva chiesto un'assunzione di 
12 mila addetti che però era 
stata ridotta alla cifra che ab
biamo detto già in sede di 
Commissione), n PCI ha vota
to questo emendamento in 
piena coerenza con la sua po
sizione ripetutamente annun
ciata nelle settimane passate. 
L'esito del voto è stato di 229 
a favore dell'emendamento e 
219 contrari: dal calcolo rapi
damente fatto si ricava chia
ramente che almeno una ven
tina di deputati della maggio
ranza hanno votato anch'essi 
con l'opposizione. 

Il compagno VESPIGNANI, 
nella dichiarazione di voto 
sul complesso del decreto, 
che poi è stato, come abbia
mo detto, approvato, ha det
to fra l'altro che l'assunzione 
dei 6.500 meccanografici per 
l'amministrazione finanziaria 
è stata bocciata con un voto 
composito, in cui però sono 
chiaramente emersi voti di 
deputati della maggioranza: 
questo marca ancora di più 
la responsabilità del gover
no e della coalizione per la 
ostinazione con cui hanno 
voluto insistere nella presen
tazione di decreti che sono 
rigonfi di provvedimenti che 
vanno al di là dei limiti co
stituzionali: marca anche la 
necessità di un diverso rap
porto fra maggioranza ed op
posizione di sinistra e insie
me conferma la necessità che 
la maggioranza sappia acco
gliere gli apporti critici del
la opposizione di sinistra. In 
questo caso, ad esemplo, ha 
detto Vespignani, se fossero 
state accolte le critiche su
bito mosse dal PCL che si è 
sempre battuto per una rifor
ma e un rinnovamento del
la pubblica amministrazione, 
si sarebbe evitato questo pe
noso tentativo di andare ad 
una assunzione indiscrimina
ta e ad una dilatazione, as
solutamente caotica e ingiu
stificata. degli organici della 
amministrazione pubblica. 

In primo luogo, già In com
missione, i deputati del PCI 
hanno fermamente denuncia
to l'abuso — questa volta an
cora più evidente che per il 
resto del «pacchetto» fisca
le — dello strumento della 
decretazione d'urgenza, che 
esautoria il Parlamento in 
una materia cosi delicata. Per 
quanto, poi. riguarda il me
rito del provvedimento stes
so, esso avrebbe dovuto ave
re. nelle intenzioni della mag
gioranza, gli obbiettivi della 
equità tributarla, della lot
ta alle evasioni sistematica e 
agli sprechi: di queste carat
teristiche non si trova trac
cia nel decreto che non rea
lizza la conclamata perequa
zione tributaria ed ancora 
meno realizza la lotta agli 
sprechi e alla evasione, te
nendo nel contempo ancora 
chiusa la porta ad una pro
fonda revisione amministra
tiva e organizzativa in questo 
settore. 

H decreto che era arrivato 
nella Commissione finanze e 
tesoro conteneva anche la de
cisione di abolire gli esoneri 
IVA e di sopprimere le age
volazioni per le piccole im
prese e l'agricoltura. 

Su questo punto è stato ot
tenuto che tutta la materia 
riguardante le esenzioni e le 
agevolazioni sull'IVA — ma
lamente regolamentate — fos
se affidata alla Commissione 
dei 30 per la riforma tribu
taria, che dovrà preparare 
un progetto chiaro entro il 
prossimo dicembre, 

Nella discussione di ieri so
no intervenuti 1 compagni 
Buzzoni, Caruso, Gastone, Rai-
facili, Niccolai e altri. 

Una nota dell'Alleanza 

Un'imposta ingiusta 
per i coltivatori 

Giudicato grave il raddoppio del coefficiente sui 
redditi dominicali . Le gravi condizioni delle aziende 

L'Alleanza Nazionale del 
Contadini ha espresso « pro
fonda Insoddisfazione » per la 
decisione della maggioranza 
al Senato dì aumentare il 
coefficiente sui redditi domi
nicali iscritti in catasto da 
24 a 28 volte. Ancora una vol
ta — dice una nota dell'Al
leanza — si sono volute i-
gnorare le precarie condizio
ni in cui versa la maggior 
parte delle aziende coltiva
trici. 

Le piccole aziende coltiva
trici vengono infatti colpite 
due volte, in primo luogo per
ché, se superano la somma 
di 360.000 lire annue, sono co
strette a presentare la denun
cia annuale dei redditi (con 
notevole dispendio di tempo 
e di danaro per I coltivatori 
diretti e con un superfluo ag
gravio di lavoro per l'ammini
strazione dello Stato, senza 
una equivalente contropartita 
di gettito finanziario). 

In secondo luogo il provve

dimento è negativo perché il 
raddoppio del coefficiente sul 
redditi dominicali si traduce 
automaticamente In un rad
doppio del carico dell'Imposta 
locale sul redditi (ILOR). Que
sto significa incidenze pesan
tissime, sia in senso assoluto 
che relativo, per la stragran
de maggioranza delle piccole 
e medie aziende, pur essendo 
noto che tali redditi sono in
feriori nella media, al 50 lo 
dei redditi dei settori extra-a
gricoli. 

L'Alleanza ricorda inoltre di 
aver avanzato a suo tempo 
una proposta tendente ad eso
nerare dall'aumento dei coef
ficienti e dal conseguente pa
gamento dell'Imposta locale 
sul redditi, tutte quelle azien
de coltivatrici 11 cui reddito 
complessivo fosse inferiore 
alle 360.000 lire annue. Si ten
deva cosi a salvaguardare i 
redditi minimi, aumentando 
al contrarlo i coefficienti per 
le grandi aziende. 

Cominciato ieri l'esame del decreto già approvato dalla Camera 

Oggi il Senato 
vota sui fitti 

Liquidate le manovre ostruzionistiche dei missini - Petrone ribadisce l'in
soddisfazione del PCI per le misure nonostante le modifiche imposte dal
l'iniziativa dei comunisti • La necessità di un'organica politica per la casa 

n Senato ha Iniziato ieri 
l'esame del decreto sui fitti 
già approvato dalla Camera. 

La destra missina ha messo 
in atto una manovra ostru
zionistica che tuttavia è fal
lita. La pregiudiziale di inco
stituzionalità sollevata dal 
MSI, Infatti, è stata respinta 
a larga maggioranza: un fat 
to che ha sottolineato l'isola 
mento del gruppo fascista, da 
cui invano esso ha tentato di 
uscire iscrivendo a parlare 
nel dibattito generale 10 ora 
tori su un totale di 18 

I liberali, che alla Camera 
avevano proposto il non pas 
saggio all'articolo unico del 
decreto, non si sono sentiti di 
rilanciare la richiesta al Se 
nato, pur ribadendo la loro 
posizione conservatrice al 
provvedimento. Il capogrup
po liberale. Brosio, ha diret
to la sua critica soprattutto 
alle Innovazioni introdotte 
nel decreto alla Camera, per 
Iniziativa dei deputati comu
nisti. 

La pretesa anticostituziona
lità del decreto — ha osser
vato il compagno Petrone. in
tervenendo per il gruppo del 
senatori comunisti — non ha 
alcun fondamento, perchè non 
riguarda tanto la necessità e 
l'urgenza della proroga dei 
fitti, ma soprattutto le mo
difiche positive introdotte in 
seguito alla battaglia dei par
lamentari- comunisti. Infatti, 
è un diritto elementare del 
Parlamento legiferare anche 
nel momento di convertire In 
legge un decreto modifican
dolo. 

L'oratore comunista, ha pri
ma di tutto messo in luce 
che non a caso l'attacco è 
stato scatenato dalla destra 
reazionaria fascista insieme 
ai liberali e, in sede di voto. 
con l'apporto di un gruppo 
di franchi tiratori della de
stra de. in quanto con il 
provvedimento sui fitti ven
gono colpite le grandi socie
tà immobiliari mai nominate 
come tali dalle destre. Egli 
ha poi sottolineato che 11 de
creto tende a venire Incon
tro a quella larga massa di 
lavoratori — particolarmente 
gli emigrati — 1 quali aveva
no riposto fiducia nello Sta
to, affidando i loro risparmi 
ai conti correnti e ai libretti 
postali, e che oggi li vedono 

Manifestazioni 
del Partito 

S. Giovanni M. (Riminl), 
Borghinì; Longobucco (Co
senza), Berlini; Crotone, 
Conte; Romanina • Roma, 
Fredduzzl; Orbetello, Ferra
ra; Cervia, Libertini; Siena 
(50. de l'Unità), Pasqulni; 
Orvieto, Pavolinl. 
DOMANI 

Paola (Cosenza), Berlini; 
Misano Adriatico (Forlì), 
Borghlnl; Offida (Ascoli P.), 
Fredduzzl; Capo d'Orlando 
(Messina), Valenza. 

Discusso il progetto di legge governativo 

DIBATTITO NELLA MAGGIORANZA 
SULLA LOTTA AL TERRORISMO 

Una riunione del direttivo dei deputati de — Nei prossimi giorni la discussio
ne alla Camera — Un'intervista del compagno Cossutta 

In vista dei confronti par
lamentari previsti per i pros
simi giorni al Senato (in 
commissione) e alla Camera, 
si estende tra i partiti e al
l'interno della maggioranza 
la discussione sui temi della 
lotta al terrorismo fascista. 
Uno degli agganci più imme 
diati del dibattito è offerto. 
come è naturale, dal prean
nunciato disegno di legge go
vernatilo di prevenzione an
titerroristica, il quale do
vrebbe tra l'altro prevedere 
l'estensione di alcune norme 
della legge antimafia (confi
no di polizia, ecc.). Il testo 
definitivo di questo provvedi
mento non è stato ancora 
messo a punto, anche se su 
alcuni aspetti di esso sono 
già state diffuse molte indi
screzioni; ed è sulla base di 
queste indiscrezioni che al
cuni esponenti della stessa 
maggioranza — socialisti, de 
e socialdemocratici — hanno 
espresso qualche riserva cir
ca l'impronta e l'articolazio
ne che dovrebbe avere la 
legge. Si tratta, ovviamene*, 
di argomenti che torneranno 
in risalto nel quadro del di
battito parlamentare ormai 
imminente. 

Della questione ha già di
scusso la segreteria sociali
sta, mentre ieri mattina il 
direttivo dei deputati demo
cristiani ne ha parlato nel
l'ambito di una discussione 
che aveva come oggetto tut
to il quadro dell'ordine pub
blico. Secondo quanto si è 
saputo di questa riunione, che 

Portato a 12 miglia 

il limite delle 

acque territoriali 
H limite delle acque terri

toriali italiane, che era sino 
ad ora di sei miglia, è stato 
portato a dodici miglia. Lo 
hanno deciso ieri le commis
sioni Giustizia e Marina mer
cantile della Camera, riunite 
congiuntamente, approvando 
in via definitiva un apposito 
disegno di legge, già votato 
dal Senato, che modifica la 
apposita norma del codice 
della navigazione. 

Bocciato un emendamento del PCI 

Lo Stato rimborsi subito 
l'IVA pagata dai giornali 

Alla Camera ieri, nel cor
so della discussione sul de
creto tributario, il compagno 
RaffaeUi ha illustrato un e-
mendamento del PCI, di parti
colare importanza, volto a 
rendere sicuro e celere il rim
borso. dovuto per legge, del-
l'IVA pagata dai giornali. 

I giornali finora hanno ac
cumulato 18 mesi di credito 
di imposta, mentre lo Stato 
da ben sei mesi resta con in
differenza debitore nei con
fronti delle testate. 

RaffaeUi ha rilevato innan
zitutto che l'emendamento è 
giustificato dall'esigenza fon

damentale del rispetto della 
legee. 

In secondo luogo, esso è 
particolarmente urgente, di 
fronte alla preoccupante of
fensiva di gruppi industriali 
finanziari nell'acquisto di te
state giornalistiche per il loro 
asservimento a scopi partico
lari. 

Questa offensiva viene obiet
tivamente aiutata dallo Sta
to, nel momento in cui esso, 
non effettuando i rimborsi do
vuti. L'emendamento del PCI 
è stato respinto dalla, mag
gioranza. 

dovrebbe proseguire nei pros 
simi giorni, molti intervenuti 
avrebbero sottolineato la ne
cessità di iniziative da parte 
della DC. anche sul plano 
della denuncia delle «com
plicità internazionali » della 
trama nera. Riserve sulla pro
posta di legge per la preven
zione contro il terrorismo 
sono state espresse dagli ono
revoli Cabras, Bianco, Spltel-
la. Barbi, n vice-presidente 
del gruppo, on. Rognoni, ha 
detto che in un certo senso 
la legge potrebbe essere una 
a fuga in avanti*, dal mo
mento che il problema che 
il governo si trova di fronte, 
per quanto riguarda la lotta 
al neo-fascismo, è essenzial
mente di volontà politica. 
L'on. Bianco ha affermato di 
essere contrario a leggi adi 
ispirazione illiberale », ed ha 
soggiunto che è necessario un 
riepilogo complessivo di ciò 
che è accaduto in questi 
mesi, «abolendo tutti i se
greti che circondano le in
chieste e facendo un quadro 
generale che possa mettere 
il Parlamento in grado di 
valutare la situazione*. Lu
nedi prossimo al direttivo 
del gruppo de interverrà il 
ministro "Paviani. 

Un'agenzia di stampa, frat
tanto. VADN-Kronos. ha pub
blicato altre indiscrezioni n. 
guardo allo schema di !egc;e 
preparato dal ministro Ma
gari e discusso nei giorni 
scorsi In sede governativa. Se
condo queste indiscrezioni, il 
provvedimento estende in mo
do esplicito le norme preven
tive della legge antimafia del 
31 5-1965 agli attentatori e xal 
loro istigatori, mandanti e fi
nanziatori * per attività « ten
denti a scardinare l'organiz
zazione dello Stato e a sop
primere l'ordinamento demo
cratico stabilito dalla Costitu
zione*. Gli articoli della leg
ge, sempre secondo VADN-Kro
nos, sarebbero quattro. Le ca
tegorie alle quali la legge si 
dovrebbe applicare sono cin
que, e sono già note (è sulla 
precisazione della casistica 
che dovrebbe ricadere sotto 
la legge, in effetti, che si è 
sviluppata la discussione più 
estesa). Si stabilirebbe, inol
tre, che 11 giudice non può 
concedere la libertà provviso
ria alle persone accusate di 

delitti collegati con attività 
terroristiche. 

Sui problemi sollevati dal
l'annuncio della presentazio
ne della legge governativa è 
intervenuto il compagno "/vi-
sutta con un'intervista n Pa* 
se sera. Egli afferma eh" an 
zitutto occorre «apni'mrp ~IP 
rentemente le legai e i ->m'-
vedimenti che già esistono. 
perchè non si giustifica ciò 
che fino ad oggi è accaduto. 
di pericolosi squadristi lascia
ti in libertà o latitanti*. Nel
lo stesso tempo, soggiunge 
Cossutta. I comunisti sento
no «che c'è anche la neces
sità di adottare ulteriori e se
vere misure nella lotta al fa
scismo*: di fronte al proget
to governativo, le pregiudi
ziali sono due. e riguardano 
l'esigenza di far si che la leg
ge non diventi « «ri alibi o un 
diversivo nell'azione antifasci
sta che deve essere costante e 
non esaurirsi nell'elaborazio
ne di nuove norme* e II do
vere di « non incrinare in al
cun modo la difesa dei di
ritti costituzionali di libertà**. 
« La lepge — afferma Cossut
ta — deve essere chiaramen
te indirizzata contro t fasci
sti. anche perchè oani atto di 
terrorismo è fascista*. 

La questione della lotta al 
neo-fascismo viene affrontata 
anche dall'ori. Riccardo Lom
bardi con un'Intervista a Pa
norama. Il leader della sini
stra socialista (una corrente 
che ha espresso un giudizio 
riservato sul progetto antiter
rorista del governo) afferma 
che « è ammissibile che non 
si possano rompere tutti i fili 
(dell'eversione), ma qui. in 
cinque anni, neanche un filo 
è stato rotto *. « Non è con
cepìbile — rileva Lombardi — 
che la DC non sia riuscita ad 
arrivare a un risultato per 
spiegare al Paese che cosa sta 
succedendo*. Dopo avere so
stenuto che molti degli at
tentati sono dei veri e pro
pri « avvertimenti *, l'espo
nente socialista afferma che 
è colpa anche della politica 
della DC se «uomini lenza 
scrupoli* hanno messo le 
bombe. Egli rileva infine l'in
fluenza del servizi segreti in
ternazionali e l'esistenza di 
« imponenti finanziamenti » 
dietro la strategia terroristica. 

C. f. 

falcidiati dalla svalutazione. 
L'oratore comunista ha inol

tre ricordato che oltre alla 
vera e propria rapina subita 
dai piccoli risparmiatori in 
conseguenza della svalutazio
ne della lira, si era verifi
cata, ancor prima della re
cente crisi, l'esplosione del 
costi degli immobili e il con
seguente vertiginoso aumento 
degli affitti. La mancata ac
cettazione da parte del go
verno della proroga generale 
di blocco dei fitti proposta 
dai comunisti, e quindi la li
bertà lasciata alle speculazio
ni delle grandi società immo
biliari. sono le cause princi
pali della Insopportabile si
tuazione di crisi degli allog
gi e di fitti esosi. Una situa
zione di fronte alla quale la 
destra pretende ora di eri
gersi a difesa della proprietà 
della casa mentre in realtà 
essa vorrebbe che soltanto i 
salari restassero fermi, men
tre si verifica l'aumento di 
tutti 1 prezzi. 

Il compagno Petrone ha 
quindi rilevato che le modi
fiche al decreto introdotte 
dalla Camera rappresentano 
un piccolo e timido passo 
avanti rispetto alla esigenza 
di una politica della casa di
retta a dare a tutti un bene 
essenziale a basso costo. Per 
realizzare questo obiettivo è 
inutile * parlare, come fanno 
i liberali, del sussidio-casa. 
che non è attuabile per l'enor
me onere che comporterebbe: 
l'unica strada da seguire è 
invece quella dell'equo cano
ne, la cui adozione non esclu
de la possibilità di tenere 
conto con criteri oggettivi 
anche delle esigenze di remu
nerazione del capitale. 

I comunisti giudicano il 
provvedimento non del tutto 
soddisfacente, In quanto non 
accoglie il principio della pro
roga generalizzata, esclude 
dalla prevista riduzione del 
canone i contratti più recenti 
e soprattutto non garantisce 
che il governo sia disposto 
ad avviarsi ad affrontare in 
maniera decisa il problema 
della casa. Pertanto i comu
nisti non lo ostacoleranno, ma 
neppure potranno votare a 
favore. E si impegnano a ri-
prpndere la lotta nel Parla
mento e nel paese affinchè 
si dia al più presto una or
ganica r^oosta al fonHamen-
tale problema della casa. 

Nel tardo pomerieeio il Se
nato, in concomitanza con I 
funerali in corso a Bologna. 
ha sospeso per un quarto 
d'ora la seduta in segno di 
lutto. 

H dibattito prosegue sta
mane e si concluderà in gior
nata con il voto. 

CO. t . 

Per i decreti 
delegazioni 

di lavoratori 
in Parlamento 

Una delegazione di 45 lavo
ratori di Empoli, di Monte-
spertoll e della Val d'Elsa 
(Firenze) si è recata al Se
nato per far presenti le loro 
rivendicazioni in relazione ai 
decreti all'esame del Parla
mento. la. delegazione è sta
ta ricevuta da vari gruppi. 
Nella sede del gruppo comu
nista essa si è incontrata con 
i compagni Bacicchi e Del 
Pace. 

I problemi sollevati riguar
davano in particolare l'agri
coltura. le misure fiscalf e 
creditizie a sostegno della 
cooperazione, le detrazioni fi
scali per carico di famiglia. 
il credito e il finanziamento 
degli enti locali, il costo del 
generi di prima necessità. 

In precedenza, si erano re
cate al Senato due delegazio
ni, egualmente numerose: 
l'una di rappresentanti delle 
tre organizzazioni sindacali 
di Firenze, e l'altra di sindaci 
e sindacalisti del Mugello. An
ch'esse avevano sottolineato 
la necessità che la battaglia 
prosegua, in Parlamento come 
nel Paese. 

Altre delegazioni si erano 
incontrate nei giorni scorsi 
con 1 dirigenti del gruppo co
munista della Camera. 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di oggi 
10 agosto. 

Tutti I senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA sono tenuti ad essere pre
senti alla seduta d i , sabato 
10 agosto. 


